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Bologna, lì 22 Ottobre 2003

Agli enti in indirizzo

Circolare 14/2003a

La manovra economica per il 2004: le novità per le collaborazioni coordinate e continuative e le associazioni in partecipazione.
Come è noto il Consiglio dei Ministri ha varato la manovra Finanziaria per il 2004, che è accompagnata da un decreto legge ad essa collegato (DL 30 settembre 2003, n. 269). Quest'ultimo contiene alcune misure importanti in materia di lavorato autonomo: in particolare le novità si registrano per le collaborazioni coordinate e continuative (ora, con il decreto attuativo della legge “Biagi”, il D.lgs. 276/2003, definiti lavoratori a “progetto”) e gli associati in partecipazione. 
Novità per le collaborazioni coordinate e continuative o lavoro a progetto.

Procediamo con ordine. Il decreto legge ha previsto un aumento dell'aliquota contributiva dei CO.CO.CO. A seguito dell’aumento gli iscritti si troveranno a versare la stessa aliquota stabilita per la gestione pensionistica dei commercianti, vale a dire il 17,39% fino ad euro 36.959,00 e 18,39 al superamento e fino al raggiungimento del massimale che rimane, per gli iscritti alla gestione separata, quello stabilito dalla legge 335/1995, pari per l’anno 2003 a euro 80.391,00. L’aumento interessa i soli assicurati che non risultano obbligatoriamente iscritti ad altre forme di previdenza. A questi ultimi sono stati assimilati i pensionati, anche di reversibilità. A essi si continuano ad applicarsi le attuali aliquote pari al 12,50%  per i titolari di trattamento pensionistico diretto e 10% per i titolari di reversibilità e per i soggetti iscritti ad altre forme di previdenza obbligatorie. Si deve segnalare anche una recentissima circolare n. 33 del 20 ottobre scorso emanata dal ministero del Welfare in materia di obblighi di registrazione a libro paga e matricola dei Co.co.co e degli associati in partecipazione assicurati contro gli infortuni sul lavoro, obblighi che dovranno estendersi anche ai nuovi lavoratori a progetto (ex art. 61 D.lgs 276/03). La circolare ribadisce quanto già da tempo imposto ai soggetti committenti che utilizzano lavoratori parasubordinati; in particolare viene sottolineato che in caso di tenuta “unificata” dei libri di paga e/o matricola per tali soggetti e per eventuali lavori subordinati assunti dall’ente associativo, sia mediante fogli mobili a elaborazione manuale o meccanografica, sia con supporti magnetici, deve essere possibile produrre agli organi ispettivi, il riepilogo in ordine cronologico delle assunzioni e degli incarichi di Co.co.co e di associazione in partecipazione. Quindi per i “vecchi” Co.co.co (alias nuovi lavoratori a progetto), gli associati in partecipazione, gli enti associativi committenti indicare nel libro matricola i dati anagrafici e fiscali del collaboratore e gli estremi del contratto (data e compenso pattuito), mentre nel libro paga dovranno indicare l’ammontare del compenso, gli oneri contributivi e fiscali a carico del lavoratore e le detrazioni fiscali applicate. 
La nuova tutela previdenziale dell’associato in partecipazione.

Il Decreto legge n. 269 del 30 settembre scorso (art. 43) prevede dal 1° gennaio 2004 l’iscrizione, in un’apposita gestione previdenziale istituita presso l’Inps (un’analoga forma di gestione separata prevista per le Co.co.co) di tutti gli associati in partecipazione i cui compensi siano qualificati quali redditi da lavoro autonomo. Gli eventuali associati iscritti agli albi professionali non sono tenuti alla suddetta iscrizione. Il contributo previdenziale fissato nella misura del 14,50% e determinato calcolando il reddito delle attività risultante dalla dichiarazione dei redditi, sarà ripartito tra l’associante (il 55%) e l’associato (45%). Gli associati dovranno iscriversi all’Inps prima dell’inizio dell’attività. Diversamente coloro che risultano impegnati in contratti di questa natura avranno tempo fino al 31 marzo del 2004 per l’iscrizione. La richiesta d’iscrizione è onere del lavoratore associato, il quale dovrà indicare la tipologia dell’attività esercitata (o che andrà ad esercitare), i propri dati anagrafici, il codice fiscale e il proprio domicilio. Successivamente, come avviene per i parasubordinati iscritti alla gestione separata Inps, il versamento contributivo sarà effettuato dall’associante al momento dell’erogazione di compensi, più precisamente attraverso il mod. F24 ed entro il 16 del mese successivo a quello di erogazione delle somme. 

La disposizione normativa dunque è, per i suoi contenuti e per la sua portata, importante e innovativa. Se il decreto legge in esame verrà convertito entro 60 gg. dalla sua pubblicazione, assisteremo ad un’integrale equiparazione, in ordine alla tutela pensionistica e assicurativa, delle prestazioni di cui all’art. 2549 del codice civile alle “Co.co.co” (esclusa ovviamente la qualificazione reddituale in quanto le “Co.co.co”, come è noto, sono equiparate ai redditi da lavoro dipendente ai sensi dell’art. 47 del TUIR).            
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